
   

III domenIca dI quaresIma
dI abramo

23 marzo 2014
 anno XX     n .  12
Mantice

il  parrocchia S .  ambrogio in Vanzaghello 

Sono più coerenti i cristiani che si fanno 
buddisti o induisti o musulmani di quel-
li che insistono affinché la dottrina cat-
tolica venga modificata secondo i loro 
gusti. Divorziati risposati, preti che si 
vogliono sposare, omosessuali pra-
ticanti, donne che vogliono fare i 
preti e via elencando (cioè, pillo-
la, aborto, eutanasia, insemina-
zione artificiale, uteri in affitto…): 
tutti costoro, se avanzassero tali 
pretese con qualunque altra reli-
gione, sarebbero cacciati a pe-
date. Così, seguitano a ronzare 
come mosche attorno al miele 
assediando la Chiesa, che non 
ha il coraggio di dir loro di andare 
a ronzare altrove. Si comportano 
come uno che, iscrittosi al club del 
bridge, comincia a far storie perché 
a lui piace lo scopone. Quando mol-
ti discepoli abbandonarono Gesù per-
ché il suo «linguaggio» era «duro», Cri-
sto non fece una piega e, anzi, chiese agli 
Apostoli se per caso non volessero andar-
sene anche loro. Certo, non gli fece piace-
re, ma dovendo scegliere tra la sua dottri-
na e i molti seguaci non ebbe dubbi. Non è 
obbligatorio essere cattolici e, se la dottri-
na ti sembra troppo gravosa, puoi sempre 
andartene. O non venirci nemmeno. Il fat-
to è che, sotto sotto, vuoi la botte piena e 
la moglie ubriaca, vuoi fare quel che ti pa-
re in questa vita e avere pure il passaporto 
per la beatitudine eterna. Ma, anche se un 
Chiesa intimidita te lo desse, il passapor-
to, credi davvero che il Padreterno (padro-
ne anche della Chiesa) ti farebbe entrare? 
Leggi il Vangelo, scoprirai che rimedierai 
solo mazzate, tu e quelli che ti hanno dato 
il passaporto. 

la botte pIena 
e la moglIe ubrIaca

padre nella 
Fede

oggI: Festa deI papà
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Riflessioni

per i papà

I padri si riapproprino dell’educazione dei figli 

Siamo alle solite: da quando la rivoluzione francese (e prima Lutero) ha soppresso la scuola 
cattolica in favore di un indottrinamento pubblico anticattolico, pomposamente denominato 
scuola pubblica, i tentativi di educare bambini e ragazzi alla morale illuminata e libera (da 

rivelazione, magistero e senso comune) sono proseguiti con regolare costanza. Giacobini, liberali, 
massoni e comunisti, nazisti, e, oggi, le élites illuminate di varia provenienza, concordano nell’idea 
che non siano le famiglie il soggetto più adatto ad educare le nuove generazioni. Questo compito 
spetta alla stato per manifesta inadeguatezza, arretratezza e piccineria dell’ambiente domestico. I 
genitori sono carenti sul piano culturale e pieni di pregiudizi, quindi tocca allo stato. Questo il pen-
siero apertamente prougnato anche da noi, poco più di un anno fa, dal ministro Fornero.
Ora è la Francia che, ancora una volta come all’epoca dell’89, si è messa con decisione alla testa 
delle rivendicazioni liberali. Niente referendum per vedere se è davvero così popolare il matrimonio 
gay, e scuola incaricata di “produrre un individuo libero”. Così ha dichiarato il ministro dell’istruzione 
Vincent Peillon. Il progetto è quello di insegnare la “morale laica”. La morale comune? No, quella 
che la classe dirigente socialista e radical-massone definisce tale. Quella che nega la realtà per 
costruire un mondo dettato dalle esigenze della ragione illuminata: niente sessi ma generi. Niente 
uomini e donne ma “esseri che praticano certe forme di sessualità”. L’educazione non è compito 
della famiglia ma dello stato laico che di morale se ne intende e bene!
Il pensiero di Mazzini, uno dei nostri padri della patria, è identico. Personalità di spicco del mondo 
settario internazionale dell’Ottocento, nel 1861 Mazzini scrive in Dell’unità italiana: “Gli uomini che 
avversano il principio dell’Educazione Nazionale in nome dell’indipendenza dell’individuo non s’av-
vedono ch’essi sottraggono il fanciullo all’insegnamento de’ suoi fratelli per darne l’anima e l’indipen-
denza all’arbitrio tirannico d’un solo individuo, il padre”. Mazzini è esplicito nell’attribuire a sé stesso 
e ai suoi “fratelli” la facoltà maieutica di sottrarre i giovani alla tirannia dei genitori. Per trasferirli nel 
mondo della libertà vera, quella imposta con la violenza rivoluzionaria da quanti, come lui, sono certi 
di incarnare le più pure esigenze della libertà.
Trent’anni più tardi, l’11 dicembre 1889, l’antico mazziniano Francesco Crispi rivendica alla Camera 
la funzione creatrice dello stato con queste parole: “Tutto ciò che si può creare per legge è legittimo, 
e l’autorità del Governo, che viene dalla legge, non è mai eccessiva”. Speriamo di non ricominciare 
daccapo.

Stato educatore, si ricomincia
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Ad aprile ripartirà la RACCOLTA DEL SUPERFLUO
Raccoglieremo tutto ciò che avete in più o che non vi è più necessario, qualsiasi cosa ed oggetti vari: elet-
trodomestici, casalinghi, quadri, piccoli mobili, suppellettili, cellulari, CD, DVD, computer, TV, radio, 
attrezzature per giardino e fai da te, biciclette, oggettistica o quanto da voi non più utilizzato e su-
perfluo.
Come l’anno scorso quanto raccolto verrà utilizzato per realizzare un Mercatino CARITAS Parrocchiale  che 
avrà luogo nel cortiletto della sede Caritas Parrocchiale il 25 e 26 maggio durante la Festa Patronale.

S.O.S. : MOLTI CI CHIEDONO DI AIUTARLI A TROVARE UN LAVORETTO

Chi da molti mesi o anni non trova lavoro nemmeno saltuariamente e avendo famiglia e figli vorrebbe mettersi 
a disposizione per guadagnarsi con dignità quanto basta per procurarle almeno l’indispensabile.
Sono in costante aumento coloro che si avvicinano al nostro Centro di ascolto non chiedendo soldi ma un 
lavoretto e sapendo che non siamo ne possiamo essere un ufficio di collocamento si appellano a voi parroc-
chiani. Obiettivo della Caritas è partire da fatti concreti come bisogni ed emergenze ed individuare, tra tutte 
le azioni possibili e realizzabili, quelle in grado di essere concretamente attuabili.

Contando sull’aiuto che tutti voi parrocchiani ci avete dimostrato, vorremmo farvi un appello e chiedervi di
INTERPELLARCI SE AVETE IN PROGRAMMA DI EFFETTUARE LAVORETTTI PER CASA VOSTRA.
Tra le tantissime figure professionali disponibili abbiamo un elenco di persone specializzate e capaci per:
effettuare piccole manutenzioni o lavoretti per la vostra abitazione: pulire pavimenti e pareti dalla muffa o 
eliminare l’erba dagli autobloccanti svuotare e ripulire box, cantine, soffitte, cascine, case o appartamenti 
oppure con mezzi appropriati anche effettuare dei traslochi.
Inoltre vi sono donne e uomini che si propongono come badanti anche per poche ore al giorno.

Dopo la buona raccolta di pasta e pelati 
il GRUPPO CARITAS PARROCCHIALE ricorda 
l’iniziativa “Quaresima di Carità”

Continua la raccolta degli alimenti a cui tutti i compo-
nenti le numerose famiglie della nostra Parrocchia  vor-
ranno volontariamente rinunciare nel tempo della Qua-
resima. Quanto donato servirà per confezionare borse 
alimentari che la Caritas Parrocchiale consegnerà ogni 15 
giorni alle oltre 30 famiglie bisognose

Da oggi domenica 23 marzo e nella settimana successiva raccoglieremo: 
ZUCCHERO e LATTE

- da domenica 30 marzo e nella settimana successiva raccoglieremo: RISO e TONNO
- da domenica 6 aprile e nella settimana successiva raccoglieremo: CARNE E LEGUMI IN SCATOLA
- infine dal 13 aprile Domenica delle Palme sino al Giovedì Santo raccoglieremo: OLIO DI OLIVA

Le modalità per consegnare o farci avere gli alimenti potranno essere le seguenti:                                                                    
- in settimana negli orari delle Messe nelle apposte ceste posizionate agli ingressi della chiesa.
- le famiglie con figli potranno far consegnare gli alimenti ai ragazzi ogni domenica pomeriggio in oratorio
- tutti i giovedì durante gli orari di apertura del Centro di Ascolto Caritas: 9.30-11.00; 16.30-18.00 e 21.00-
22.00. Chi non potrà portarli personalmente chiami 331.2852708 il giovedì e un volontario Caritas verrà a 
ritirarli.



Un manifesto 
per la famiglia

Annotazioni per i futuri 
amministratori comunali

Dopo il milione di persone in piazza contro il «matrimonio» omosessuale il 13 gennaio 2013, e le ma-
nifestazioni successive che hanno impedito al governo di legalizzare l’«utero in affitto», molti si atten-
devano che la Manif pour Tous francese presentasse liste alle elezioni. Non è un mistero che all’interno 
del movimento ci sia stato un dibattito sul punto. Ma alla fine si è deciso di non presentare liste di 
scopo – che in Francia, come in Italia, di rado hanno successo –, di concentrarsi sulle elezioni comunali, 
secondo una tesi cara alla scienza politica francese che vede negli «élus locaux», i consiglieri comunali e 
i sindaci, la spina dorsale della vita civile, e di proporre la firma via Internet a una Carta della famiglia, 
che comporta impegni molto precisi per i candidati.
La campagna è appena iniziata, e le firme sono già centinaia. Proponiamo la traduzione italiana dell’in-
teressante documento, che nel nostro Paese è stato citato da qualche quotidiano, ma mai tradotto.
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Dopo il milione di persone in piazza contro il 
«matrimonio» omosessuale il 13 gennaio 
2013, e le manifestazioni successive che 

hanno impedito al governo di legalizzare l’«utero in 
affitto», molti si attendevano che la Manif pour Tous 
francese presentasse liste alle elezioni. Non è un 
mistero che all’interno del movimento ci sia stato un 
dibattito sul punto. Ma alla fine si è deciso di non 
presentare liste di scopo – che in Francia, come in 
Italia, di rado hanno successo –, di concentrarsi sulle 
elezioni comunali, secondo una tesi cara alla scienza 
politica francese che vede negli «élus locaux», i con-
siglieri comunali e i sindaci, la spina dorsale della vita 
civile, e di proporre la firma via Internet a una Carta 
della famiglia, che comporta impegni molto precisi 
per i candidati.
La campagna è appena iniziata, e le firme sono già 
centinaia. Proponiamo la traduzione italiana dell’in-
teressante documento, che nel nostro Paese è stato 
citato da qualche quotidiano, ma mai tradotto.

Preambolo
Convinto che la famiglia, luogo principale dell’edu-
cazione e della solidarietà, è la cellula di base della 
società e garantisce il suo avvenire e progresso;
Consapevole che il contesto attuale, sociale, legisla-
tivo ed economico, richiede un rinnovamento della 

politica intorno ai valori della famiglia;
Consapevole che, di fronte a queste attese, è op-
portuno affermare le mie posizioni come candidato 
alle elezioni, come candidato alla carica di sindaco, 
assessore o consigliere comunale;

Aderisco alla Carta che comporta gli impegni 
seguenti.

Se sarò eletto/a, mi batterò per una politica comunale 
che tenga conto della famiglia e della sua composi-
zione:
• In materia sociale, sportiva e culturale (trasporti, 
asili nido, mense e altri servizi comunali),
• In materia fiscale, per quanto di competenza del 
Comune.

Eletto/a, sapendo che il Comune è il primo luogo delle 
iniziative di coesione sociale e familiare:
• Cercherò di creare un ambiente favorevole alle fa-
miglie,
• Orienterò in questo senso i progetti e i contributi 
del Comune,
• Favorirò la solidarietà tra le generazioni.

Eletto/a, deciderò e chiederò:
• Che sia nominato un assessore subito dopo le ele-



La Crimea 
si è salvata 
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zioni che si consacri specificamente alla messa 
in opera degli impegni di questa Carta,
• Che sia pubblicato ogni anno un rapporto sulla 
politica familiare del Comune.

Politica educativa: I genitori, primi e princi-
pali educatori dei loro figli.

Eletto/a, opererò nel mio Comune e nell’eserci-
zio delle mie funzioni per:
• Rispettare il ruolo dei genitori,
• Preservare i bambini e i ragazzi da qualunque 
iniziativa e sperimentazione ispirata all’ideolo-
gia di genere, diffusa con il pretesto della lotta 
contro gli stereotipi e dell’uguaglianza fra uomini 
e donne, in particolare nelle scuole materne, 
negli asili-nido e nelle attività extra-curricolari 
delle scuole.

Eletto/a, nominerò una persona per vigilare sui 
principi di questa Carta nei consigli di ammini-
strazione delle scuole, asili, collegi e licei del 
Comune, per quanto di competenza comunale.
Eletto/a, utilizzerò tutti i miei poteri di polizia am-
ministrativa per preservare i giovani dal traffico e 
consumo di droga e lottare contro la pornografia 
in tutte le sue forme.

Rappresentazione dei miei amministrati. La 
mia responsabilità politica nelle elezioni pre-
sidenziali e senatoriali

Eletto/a, m’impegnerò per le elezioni al Senato 
e darò al mio sostegno alle elezioni presidenziali 
ai candidati che s’impegneranno sul programma 
legislativo seguente: 
• Abrogare la legge sul matrimonio e l’adozione 
per tutti, senza retroattività, per preservare e 
restaurare il rapporto padre-madre-bambino e 
favorire l’educazione dei figli da parte dei loro 
genitori,
• Rifiutare la commercializzazione dei corpi, in 
particolare rifiutando l’apertura della fecondazio-
ne assistita alle coppie di donne e ai celibi, e la 
legalizzazione dell’utero in affitto in qualunque 
caso, 
• Con apposita legge permettere l’obiezione di 
coscienza nell’applicazione della legge sul ma-
trimonio e l’adozione per tutti».

Come si vede, ci sono punti specificamente fran-
cesi. Ma il grande successo dell’iniziativa mostra 
come forme di «buona politica» per la famiglia 
possano battere strade diverse da quella della 
presentazione di liste e del negoziato con i par-
titi. Chissà che l’iniziativa francese non possa 
ispirare qualcuno anche in Italia.

Gli elettori della Crimea hanno deciso per 
l’annessione a un Paese che difende la fa-
miglia naturale, che punisce la propaganda 

omosessuale fatta in presenza di minori, che mette 
giustamente in galera i profanatori di chiese (vedi il 
caso delle giovani epigone di Taide, le “Pussy Ri-
ot”), che difende le tradizioni e la moralità del suo 
popolo. La Russia si sta rivelando sempre più co-
me un’isola di civiltà in un mondo cosiddetto civile 
che sta sprofondando nel baratro della vergogna e 
dell’immoralità.
La Crimea si è salvata, mentre l’Ucraina viene ve-
locemente assorbita dal mostro europeo, e trova 
subito, con sospetta tempestività, la disponibilità del 
FMI per una pioggia di soldi. Ma gli strozzini non si 
fermano mai, chi si affida a loro diventa debitore a 
vita. Gli strozzini prestano volentieri denaro, è il loro 
mestiere, e con garbo iniziano a stringere il cappio 
attorno al collo del debitore, lasciandogli però suf-
ficiente fiato per chiedere altri soldi, e altri ancora. 
Qualcuno vada a rileggere cos’era il “peonaggio”.
C’è qualcosa di tragicamente farsesco nelle dichia-
razioni americane ed europee sulla “illegalità” del 
referendum. Gli stessi banditi che hanno massacrato 
la Libia, che hanno scatenato la tragicommedia delle 
“primavere arabe”, che hanno organizzato le piazze 
criminali di Kiev, che hanno portato il caos in Siria 
e in Iraq, quegli stessi oggi hanno la spudoratezza 
di parlare di legalità. Né spiegano cosa ci sia mai di 
illegale nell’esercizio del diritto di autodeterminazio-
ne dei popoli. O meglio, l’autodeterminazione che a 
loro va bene è quella di Kiev, dove è stato cacciato 
con la violenza organizzata un governo che, totali-
tario o meno, corrotto o meno, era comunque stato 
regolarmente eletto dal popolo. Se invece il popolo, 
pacificamente, decide con un referendum di porre 
fine a un’unione statale innaturale, allora si parla di 
“illegalità”. Che ipocriti!
È assai improbabile che ci sia un intervento armato 
da parte americana o europea. La Russia è una 
faccenda più seria, e sarà un po’ difficile poter or-
ganizzare a Mosca “spontanee” rivolte di popolo 
che portino a insediare qualche fantoccio gradito 
a Washington-Berlino-Bruxelles. Ma siano convinti 
che lo scontro totale sia solo rimandato. Ribadiamo 
quanto già abbiamo scritto di recente: i fatti di Kiev 
e di Crimea sono la dimostrazione dell’esistenza di 
due mondi che sono ormai in dissidio insanabile, 
che è illusorio pensare che si possa comporre con 
“negoziati”. Prima si verrà al redde rationem e meglio 
sarà, perché l’odore di fogna in Occidente è ormai 
a livelli intollerabili.
Intanto la Crimea si è salvata. Due milioni di vitti-
me in meno per gli omosessualisti, i massoni, gli 
strozzini.



aiutaci a guarire
un bambino in più

con un uovo di cioccolato sostieni 
lo studio e la cura della leucemia del bambino

lo puoi trovare qui:

Comitato Maria Letizia Verga Onlus
Presso Ospedale San Gerardo - Via Pergolesi 33, 20090 Monza - Tel. 039 2333526 - Fax 039 2332325

www.comitatomarialetiziaverga.it - info@comitatomarialetizia.org
Aderente a FIAGOP Federazione Italiana Associazioni Genitori Onco - Ematologia Pediatrica

PER IL RESTAURO DI S. ROCCO: 
€ 1000. 

DALL’ORDINE FRANCESCANO SE-
COLARE PER IL RESTAURO DI S. 
ROCCO: € 800.

IN RICORDO DI DOSSO ANITA DAI CU-
GINI DESPERATI PER IL RESTAURO 
DI S. ROCCO: € 40. La S. Messa sarà 
celebrata lunedì 31 marzo alle ore 8.30.

PER BREMBILLA CAROLINA DALLA 
CLaSSe 1927 Per Le OPere Par-
ROCChIALI: € 75. La S. Messa sarà ce-
lebrata mercoledì 2 aprile alle ore 8.30.

IN MEMORIA DI BREMBILLA CARO-
LINA LA SEzIONE AVIS DI VANzA-
GhELLO-MAGNAGO-BIENATE  A FA-
VORE DELLA CROCE AzzURRA TICI-
NIA: € 50. La Croce Azzurra ringrazia.

Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)                 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida         0331.659825
Scuola materna parrocchiale                    0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
E-mail gruppo Caritas    caritas@parrocchiavanzaghello.it
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                       0331.658769
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92r0335901600100000017776

Numeri telefonici utiliDomenica  
30 marzo  

alle ore 15.30 

POMERIGGIO 
INSIEME

 
Con Tombolata.
Il ricavato sarà devoluto alla Mis-
sione di Padre Baio in Bangladesh 
per la costruzione di una scuola.

Intrattenimento e cioccolata  
per tutti.

OfferteAvvisi e comunicazioni

Sono laureata e disponibile per ripetizioni per ragazzi 
di qualunque età. Chi avesse bisogno puó contattar-
mi al numero 347 693 3443, Anna

aiutaci a guarire
un bambino in più

con un uovo di cioccolato sostieni 
lo studio e la cura della leucemia del bambino

lo puoi trovare qui:

Comitato Maria Letizia Verga Onlus
Presso Ospedale San Gerardo - Via Pergolesi 33, 20090 Monza - Tel. 039 2333526 - Fax 039 2332325

www.comitatomarialetiziaverga.it - info@comitatomarialetizia.org
Aderente a FIAGOP Federazione Italiana Associazioni Genitori Onco - Ematologia Pediatrica

Anche quest’anno 
sono disponibili le 

Uova di Pasqua 
per la leucemia infantile. 
Si richiede un offerta è di 10 euro.

Per prenotazioni rivolgersi a fami-
glie Marcante tel. 0331657420 
e Rondanin tel. 0331306367

FIACCOLA E GIORNATA DI RITIRO 
PER LE MAMME

La giornata di ritiro del gruppo mamme si terrà  domenica 27 aprile in ora-
torio maschile dalle 14.30 e non domenica 13 come erroneamente scritto su Il 
Mantice di domenica scorsa. Tutte coloro che volessero partecipare sono invi-
tate a ritirare il modulo in oratorio maschile e dare la propria adesione entro il 6 
aprile.

Si raccomanda a tutti i partecipanti di versare il saldo del-
la quota di partecipazione entro la fine del mese di marzo.
Nel mese di aprile si terrà una riunione dove sarà presen-
tato il programma in ogni dettaglio.

FIACCOLA VOTIVA 
LOURDES VANZAGHELLO



24 Lunedì
   Feria  
SS. Messe
  8.30 Circensi Giovanni e coscritti vivi 
  e defunti della classe 1931
18.30 Famiglie Merlo e Rivolta

25 Martedì
   Annunciazione 
   del Signore 
SS. Messe
  8.30 Giuseppe e Regina Milani
18.30 Dipino Giuseppe, Milani Marco

26 MercoLedì
   Feria 
SS. Messe
  8.30 Brembilla Carolina
18.30 La Pola Teresa e coniugi Letizia 
  e Santo Marini

27 Giovedì
   Feria
SS. Messe
  8.30 Felicita, Antonio e Giuseppe
18.30 Famiglie Ravagnani, Molla Ambrogio, 
Beatrice, Maria Luisa, Sabbioni Giovanni
20.30 S. Messa Gr. Padre Pio per Circensi 
Giovanni e coscritti classe 1931 (vivi e defunti)

28 venerdì
   Giorno aliturgico
Celebrazioni
  8.30 Via Crucis.
16.45 Via Crucis per ragazzi e famiglie.
18.30 Vespri.
21.00 Via Crucis.

29 Sabato
   Feria 
S. Messa Vigiliare Vespertina
18.30 Circensi Giovanni, Torretta Carla,
  Torretta Mario, Gianluigi e Luigia,
  Emilio e Antonia, Mainini Francesca,  
  Barmossi Ernestina.

Calendario parrocchiale Marzo - Aprile

30 Domenica
IV di Quaresima “del cieco nato”
SS. Messe

8.00 Defunti della parrocchia
10.00 Pro populo
18.00 Ansalone Francesco

Prima Confessione 
15.00 in chiesa parrocchiale per i ragazzi/e di seconda elementare.

Speciale per la Quaresima 
17.00 Vespri solenni e Adorazione eucaristica.

24 
Lunedì

 

25 
Martedì

26 
Mercoledì

 

27 
Giovedì

28 
Venerdì

29 
Sabato

30 
Domenica

31 
Lunedì

 

01 
Martedì

02 
Mercoledì

 

03 
Giovedì

04 
Venerdì

05 
Sabato

06 
Domenica

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

Settimana liturgica

IV di Quaresima
“del cieco nato”

V di Quaresima
“di Lazzaro”

Annunciazione 
del Signore

S. Emanuele

S. Ruperto

S. Doroteo

S. Secondo

S. Caterina 
di Svezia

S. Amos

S. Francesco
di Paola

S. Riccardo

S. Isidoro

S. Ugo
di Grenoble

S. Vincenzo
Ferrer

20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna.
21.00: Regnum Christi: Incontro in oratorio maschile.
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

20.30: S. Messa Gr. Padre Pio per Circensi Giovanni e coscritti 
classe 1931 (vivi e defunti).
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.
15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.
16.45: Via Crucis in chiesa parrocchiale
18.30: Vespri in chiesa parrocchiale.
21.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale.

21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.
16.45: Via Crucis in chiesa parrocchiale
18.30: Vespri in chiesa parrocchiale.
21.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale.

Io sono la luce 
del mondo,

chi segue me avrà 
la luce della vita.

Giornata di preghiera in memoria dei martiri missionari.

21.00: Catechesi adolescenti in O.M.

15.00: PRIMA CONFESSIONE 
Per i ragazzi/e di seconda elementare in chiesa parrocchiale. 
17.00: Vespri con Esposizione.

Confessioni agli ammalati. Da oggi, e per tutta la settimana, 
i sacerdoti passeranno per le S. Confessioni in preparazione 
alla Pasqua.  

16.00: Battesimo Ferrario Eleonora e Legname Christian
17.00: Vespri con Esposizione.

 9. 30: Consenso Tunesi Alessandro e Scalisi Virginia
11.00: Matrimonio di Papalìa Nicola e Scrosati Erica.
21.00: Catechesi adolescenti in O.M.



Ogni venerdì dalle 16.45 alle 17.05 

Via Crucis per ragazzi e famiglie in chiesa parrocchiale

Quaresima
gli Oratori 

acr medie

Venerdì 28 alle ore 15.00 
comprensivo della Via 
Crucis delle ore 16.45.

aDoleScenTi

Tutti gli adolescenti sono at-
tesi sabato 29 marzo alle 21 
per il consueto incontro di 
catechesi.

Domenica 
30 marzo, 
ore 15.00
in chiesa 
parrocchiale 

PRIMA 
CONFESSIONE 
DEI RAGAZZI/E 

DI 2A ELEMENTARE

OGGI

Festa dei Papa’


